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.( ,",,CONTENUTO E VALORE STORICO 

DI ALCUNI FASTI MUNICIPALI 

Sotto il nome generico di fasti-annali si comprendono due 

-categorie di docu!Ilenti pubblici che in verità presentano notevolis-

. _ sime differenze. Mentre infatti alcuni - e sono i più e i più noti

•Ci dànno semplici elenchi di magistrati, un secondo gruppo di 

annali, tutti provinciali, registi:a. anno per anno, ·Sotto l'indica

zione degli eponimi, alcuni fatti storici (1). 

llfa sia il contenuto sia il valore storico di tali dÒcumenti è 

:·passato inosservato ('). Mi pare invece non privo di interesse pren

•dere in esame questa speciale categoria. di annali che tre differenti 

municipi romani ci hanno rivelato, oggi che s'aggiungono ~d essi 

i due importanti frammenti che ho avuto la fortuna-di scoprire 

· negli scavi di Ostia, riprendendo le osrnrv~~ioni da me fatte nel 

' ' ,· 
, , , ( 1) In verità. a mo pare cho possa distinguérsi da. questi e da quelli 1lil 

terzo gruppo di annali in cui non si fa. menziono che di guerre, mentre negli 
.annu.li di cui io tratto non è ricordato alcllll avvenimento bellico. Cosic~hè 

' riunirci alla iscrizione di Venosa (C. I. L. I, 2, p. 66) contenente (be)lla 
.facta e, bello Manico, anche alcuni frammenti dei Cuprenses (C. I. L., I, 2, 
pag. 62, •lott. b, e, d) in cui si ricordano bellum pernsinum, alexandrinum 

-actiense, nonchò i fasti Amitcroini (ibid, p. 61) cho ci dà.nno il bellum ciin1e, 
Mtaincsc cum M. Antonio, il bellum in campis Ph(ilippici~) (cum) M. Bruto 

"' -e(t C)a(ssio), il bellum perusinum (cum) L. A,itonio, i/ bellum actiense clasS1are 
-cum 111. Antonio, il bellum classiare confect(um). 

( 2) Non veùo infatti che nessuno so ne sia occupato di proposito; non 
il Mi:nnmsen nel primo del Corpus, non gli articoli riassunt.ivi sull'annalistica 

-dei varii clizionarii scientifici. 

-. 
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. ll rima scoperta (1) e quelle che seguirono. pruno commento a a. P 

bbli 
· Paribélli (1) ·e integrandole con quelle cui nella pu ca.z1one · ' . 

dà luogo il nuovo -trovamrnto ('). . , . 
t d. s1·011e di testi e di monumenti, non e clu non In t-an a ISper · . • . . . 

l ' ·1 t 'b to che portano documenti come gh annali veda ut1 e con n u · . . 
G ,. · ·; ed Ostienses per la conoscenza d1 quella anna-Cuprenses, avini. . 

l
. · ffi · I 1-011111n~ di cui non ci è pervenuto a lcun frammento 15t1ca u CIR e . '" , 

originale. 
* 

* * 
Rispondono 11d uno stes;o i,1ctirizzo, secondo a me pare, tre 

dei sette frammenti di fa sti C,ivren~es e cioè C. I . L '. , I , 2, p . 62, 
lettere e, f, h ('), il E.rammento di Gabi (ibid., p. 68, b) e gli Ostien
ses (ibid., XIV, 2-14, 245; Noi. Scavi, 1917, V, p. 180) .. 

I Cuprenses ci danno nell'anno 12 a. C. l 'elezione di Angusto 
a pontefice Massimo e il congiario da lui dato a l popolo; per l'annò 
4d.C. la ferita.in combattimento riportata in Armenhida Gai_o Giulio 
Cesare figlio• adottivo di Augusto, la morte in Licia, il trasporto 
della salma nel ~IausolPo ; un terzo frammento r icord,t un fimus 
publicum. Nel [rammento di Gabi, la morte dei d1;e figli di Au
gusto, Lucio e Gaio, nel 2 e nel 4 d . C. 1n uno degli ostiensi (C. I. L., 
XIV, 2-14) la- morte di Germanico nel 19, e n el 20 il trionfo di 
Druso ~ull' Illirico, l'assunzione della toga virile per parte di Ne-

( rone e il congia ri o d11 Ìui dato; nell'altro la consacrazione del 
l luogo colpito da l fulmine (ibid ., 245). ~ 

SembrerrL.l.Jcro, qursti franime{1ti, degli excerpta di commen-) 
tarii diw-ni o giornali di corte, quasi che la storia dell' impero non 
fosse che una. cronaca della famiglia regnante. 

( 1) Noliz. 4egli scavi, 1917, fase. V, p. 180 sgg. ; cfr. Jozmial des 8fl,-
va11l1' ottobre 1917, p. 418. 

( 2) Bull. com. , 1917, p. 208 sgg. 
( 3) Notiz. _degli Scavi, 1921, p. 235. . 
(' ) Degli altri frammenti, alcuni sono troppo mutili, (a, i, k) ~ltr'. . 

(b, e, à) contengono, come s'è detto, menzione di guerre e li unirei quindi 
a.Ila tavola di Venosa. 
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Tuttavia non si 'può ~disconoscere non sol h 1- . 
1 ·• • • . 0 c e g 1 avvem-

'Jnent1 qui registrati supera.vano la cerchia delle par t' d . e I omestiche 
interessando Roma e con essa l'impero tutto• ma "li ·t . . , " s essi par-) ticolan clic accompagnano la morte di Caio Giulio c ' esare non 
ris_pacchiano soltanto esigenze dinastiche ma s'infortnano a un 
certo senso storico dell'avvenimento ricordandoci che Romae iu
sti(limn indictum est) clonec ossa eius in miieso(laeum inlala sunt) 
e che . la sua morte è avvenuta. combattendo il nemico. Co~ì l'o
st iense , al r icordo della toga virile di Nerone, aggiunge il trionfo 
di Druso sull ' illirico. 

A parte la totale c~clu§.io~ di fatti poli.tici,,._Si sente insomma 
che, quando si può, si cerca di trasformare questa effemeride della 
iamiglia imperiale in un_J>reviario storico : s i avverte che, se il 
tr?ttò di unioni tra dinastia e popolo è q~ ancora rappresentato 
dai congiarii, e cioè da quei donativi che fom1ano il binomio es
senziale_ d'ella esistenza. di gran parte del popolo di Roma, panem 
et cirrce,ises, un altl'o elemento deve aggiungersi che dia a questa 
cropaca.,ni pÌll largo respiro, un più robusto .soffio di vita. Ed è . 
a;cronaca della città di Roma che s'innesta e s'intreccia a quella 

-della, anug 1a imperiale. Nel primo dei frammenti ostiensi re
ceniemente trovati per gli anni 36, 37, 38 d. C., è menzione, oltre 
alla morte é a l funere di -Tiberio e al eongiario di Caligola, oltre , 

-alla morte di Antonia avola paterna e ·di Drusilla sorella di Cali
.gola, anche di due incendi in Roma, di parte del circo massimo e 
,degli Aomiliana (1). 

, Se è ovvio estendere a tutti i frammenti l'osservazione che 
-a!èvo fatta su quest'ultimo, che cioè « in esso si ha ri!ruardo sopra t · .. o ., ., -\,,itit.o a ciò che s i riferisce a ll 'Urbe e alla fami,,lia imperiale » non • • ~ t> . , 
m1 sembra possa. r ·, • 1 . . eggere pm per tutti que che aaomno-eva il Pa-
ribeni: " il ·t · .. t>t> 

0 

. . cn eno che presiede alla scelta ha un carattere aulico, 
-dmastico, che non ò 1. • • pu ,,ven1rgli se non da una redazione ufficiale» (1). 

(
1

) Cfr. Nòtiz. d; z · s . 
(") Full C g i cavi, 1917, V, p. 180 sgg. 

. om.,_ 1917' p. 222. 
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· Il tre parole il pensiero che questa · sito ne e nos 
Comunque, era in_ • . ] arattere stcsrn del loro contenuto ,. 

d. f sti provmoiah, per I e, . . 
classe 1 a ,. . E in ogni modo non e.i s1 era do-
non risalissero oltre I impero. • 

· f t · delle persone della casa 
f . della cerchia dei a t I e 

mandato, se uon ' ffi · 1 . nateria p· er questa cronaca u CJa e. 
- • J potesse trovarsi. 1 . . 
nnpena e, t . stiense da me trovato, che c1 nporta 

Il secondo frammcu o o . . 
~ invita dunque a trattare la • quest ione· 

sotto un nuovo e piÌI generale' a$petto. . . 
Lo riporto qui con i supplementi da me proposti e dei quali 

Ò 
• re la forma ma mi par sicuro il contenuto. pu vana •· 

6) 

· 10) 

16) 

20) 

Pompeius . • .. .. •. • •. 
I nl erregnum . •• • • • • • • • • 
[C.] Caesar [P. Servilius] 
Pompeius Al[exandriam petiens· occis-us] 
Habitatio po[pulo ret1iissa] 
Ilmri M. Acil[ius] ...... . 
[Q] Fu{ìuç ~P. Vatinius] 
Ilviri Q. Vitel[litts] .... ~ . . 
C. Caesar [ M. Aimi'lius] 
cmnus or[ dine novo ci Caesare] 
mulatus ae[ des V eneris Genitricis] 
dedicata ed[idit luaos -ve-nationes] 
naumachia[m in Campo M artio] 
Ilvir(i) A . Vitel[lius] .. ...•. 
Q. Fabius [C. Trebonius] 
Sttffectus. [C. Caninius] 
Ilvir(i) Q. Vilel[lius] . .••. . • 
C. Caesar [M. Antonius] 
Suffect(us) [P. Comelius] 
Caesar pa[rens patriae] _ 
populo le [gavit trecenos seslerlios viritim] 
hortos tr[ anstiberim publwe] 

a. 49 av. Cr. 

• a. 48 av. Cr .. 

n. 47 av. Cr .. 

a. 46 av. Cr .. 

a. 46 av. Cr. 

a. 44 av. Cr._ 

r ,. 

1 
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Rinviando al commento particolareggiato dell'iEcrizione da 

me dato nelle NoHzie Scavi (1) anche per ciò- clrn s'attiene ai ,·arii 

supplementi, mi limito qui a un esame i:ommario di es~a. 

Nell'anno 49, con cui s'inizia iJ nos tro frammento, mancano 

i nomi dei con_soli, Claudio l\farcello e Cornelio Ler1tulo ; non sap
piamo se il testo contenesse la sola riga Pompeius ... in cui propen

derci a vedere un ricordo dell'abbandono di Romh, da parte di 

Pompeo che potrebbe essere stilizzato con la semplicità e l'ob

biettività propria a questo nos tro documento: Pompeius (Romam 
rèlinquit) ( !). 

Nel 48 ~i ricorda la morte di Pompeo, sia essa stata erronea
mente localizzata ad Alessandria (Pompeius Alexandriae occisus) 
o vi si sia congiunto il ricordo dell'inscgnimento per parte di 
Cesare (l'). 

Nello stesso anno segue la menzioni' della legge che favoriva ~~ 
il popolo condonando un anno di pigione agli affittuarii più mo- / 
desti. Se pur riesca difficile stiliz~are su tre o quattro parole (quante 
sono sufficienti a riempire la linea) il ricordo di tale legg-e, non 
mi pare però si possa pensare ad altro ('). 

· Per il 47 n essm1 avvenimento è ricordato. 

Per il 46, invece, la rifon11a del calendario, la dedicazione del 
~empio di Venere Genitrice e lo molte .fest e che l 'accompagna
rono (6). 

(
1

) 1921, fase. 7-9, p . 236. 

al 18 (I) L ':ivvenimento fu cli eccezionale imp·ortanza: lo sgombero di Roma 
·u,tii::n:io ~el 49, decr~tato da _Pompeo con l'uscita del Senato e dei consoli, 
~ ppieno che. qu1 se ne sia fatta menzione (Cic. ad Att., IX 10·· 4 . 

aes., J, 14, 1-3; Appiano, II, 37, 148; Plut. Caes. 33). • . ' 
(

2
) Pompeo fu ucc· Pel · · 

Egit to e Cesare s~pe d i~o a us10 d 29 sett_embre 49, ma egli si r ecava in 
l'errore (Plut., Pomp. 78~

7
: ~~a !~orte nd Alessandriit; ciò può aver -causato 

(' ) Cesa f • ppiano, b. c. II, 84-85 . Dione 42 3-5) 
re ece sua una arte d Il •. ' • 

l'abolizione universale dei debif, . e e proposte di Dolabella e cioè non 
a 2000 sesterzi in Roma e a 600 i ~a il cond?no per un anno degli affitti sino 
Suot,. Caes. 38. ne e altre città. d ' Italia. Cfr. Dione 42 61 . 

I ' • 
(

6
) Per tutto ciò cfr. quel che . . . 

ho detto in Nottz. degli scavi, 1921. 
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Per il 45 nulla. Per il 44 i legati testamentarii di Cesare, del 

quale è taciuta qunsi .certamente l'uccisione, essendo racchiuso 

l'annuncio della sua morte nell'appellativo di parens patriae e nella 

m ~nzione del suo testamento a favore del popolo. 

* * * 

A me pare che i1 breve documento riassu'nto abbia una im

-portanza notevolissima, Non certo pér quelle poche n otizie che 

esso contiene, ma per il ~olto interesse che esso desta -interess~, 

oltrl} che storico, quasi direi psicologico - per la scelta e 10· s tile 

con cui vengono registrati gli avvenimenti di anni che non fnron 

certo tra i meno agitati nel tormentoso periodo che chiude la Re

pubblica (1). 

Interesse psicologico e storico insieme , perchè è la vrima volta, 

(

-se non erro, che noi raccogliamo degli avvenimenti storici non 

attraverso lo spirito e la parola di uno scrittore ma attraverso il 

vaglio ufficiale di un atto pubblico a cui n on si può negare una) 

. ---
fredda compassata concisa e forse serena e obbiettiva esposizione, 

È la prima volta che noi vediamo raccolti repubblica ed im- ' 

pero, due età, due forme, due spiriti di governo assolutamente 

( 1) ll Paribeni (art. cit., p. 224 sgg.), esaniinando il contenuto del penultimo 

frammento ostiense trornto, esclude la contemporaneità della redazione degli 

ayvenimenti ; ed ha ragione. NoJJ così, a me sembra, tale contenuto giustifica 

l'ipotesi che in questi a nnali s ia rispecchiato' « un nuovo stato ili coscienza 

deJlc sfere ufficiali che guidavano queste redazioni... , un nuovo indirizzo che 

indulgeva all'opinione pubblica a bba ndonando all'oblio quei principi che il 

popolo odiava e che il Senato avc,·a condannati •; e a nzi di più • una revisione 

dei Yalori storici di un periodo cieli ' Impero •· Se si può pensare a ciò esami• 

nando un solo fra mmento, la comparazione dei vari testi induce a credere che 

l'indirizzo cli governo, qualora ci sia, si riduca a suggerire, in pieno a·ccvrdo col 

sentimento provinciale_. il contenuto generale ili questi atti entro la Yaga for· 

mula tli una cronaéa cli Roma e della famiglia imperiale. La non contempora

neità di redazione basta da sola a spiegare qualche omissione; o la maggiore 

o minore iliffusione nei particolari di un dato avvenimento è da attribuirsi 

alle varie redazioni municipali. 
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/ · antitetici, in uno s tesso atto uffici 1 . . . -

. a e in c111, 1n ma" · . 

misura, deve pur racchiudersi un tt . .,giore O m1nor 

o storico. conce o o dinastico o politico 

C'ò dn chirdersi quindi se siff tt 1 . 
. a a se ezwne ed es .. 

dipenda. da 11na reale lontana d. . posizione 

. nza I avveniment i che bb" 

spento ogni eco di passione O d 11,. d" . a 1a 
, a in mzzo e dallo s 1· . 

a cui tali atti tenderebbero . 0 
pi, 

1
• copo po 1t1co 

• 11 semp 1cemente s · l" . 

del giudizio e dello stato di cosci ' . e siano Indice 
cnza comune a1 suddit. . 

oiali dell 'impero. È certo che noi s t ' I prov1n-
en Jamo che questi a.vv · • 

spogli di ogn i loro contenuto etico . emment1, 
'non s1 son voluti far .. 

si sono viss11 ti da chi li registra. vivi o nou 

. Così, se non si può tacere la mort d. C . . 

d 
. . e I esc1re, la s1 può rie 

are senza 1J1d1care l 'uccisione besf l d· 1 . . or-

. . . ia e I 111 ; se Il popolo . 

può pnva re eh una ripetuta mcnzi d. p non s1 
' one I ompeo per gli a . . . 

e~l~ ne fu l 'idolo, non si fa parola, con tu tta proba,bili tà d' :1 in cui 

civile ; e quando se ne ricorda la rt l ' . ' e a guerra 

. ' m o e, espressione non t b 

non rinfocola odii di parte . ur a, 
' ' uon rimette a nuovo g· d .. 

uomini e cose, perchè assai probabil.m t . . Ili 1z1 su 

d 
, en e s1 tralascia perfino d. . 

c01· are l'insegu imento di Cesare . p . i ri-

Ch. . <>mpeius Alexandriae occis 

. i a vrebbe pensato si po~esse tacere di Farsa lo facc . us. 

d.1 Pompeo nell 'anno 48 ? M il --- ndo Il nome 

l'uccisione di Cesare è qu~llo ;~ess:oc::e:tocr eh~ condu~e a tacer~ 

mento (1) la frrt 1 . ubgen sce nell altro fram-

' se per a morte d1 Antoui A l . d. 

E come per l 'età . . I . . . a: noma iem suum obiit. 

e uuperia e SI ricordano i CO ,.,· .• 1 . 

ramment · I n,, iaru a popolo s1 

f . a qui a, l?gge di Cesare pel condono dei fitti . Il '. 

esta1ola di Roma s 'i t . 
1 

• , e a a vita 

. ' n roccia a sua v1 ta {)dir . 

11 ricordo del t . d . , IZla' espre~sa qui con 

empio I Venere Genitrice l 1 . 

accompagnarono la dedi . e e so e1m1 feste che ne ' 

gura d 1· . .. caz1one, tratteggiata altrove con la scia-

eg 1 1ncend11 a cui s .. 

U ii . . eguono bene~z1 imperiali. 

n onmtà d1 contenuto ·r . 
e um orm1tà dinton:i7inn, 

una delle caratteristiche d' . - -~e..;_ecco 
1 questi atti i · · · 

,, ' n cm noi ritroviamo sotto. 

(1) Noti:ie liPgli Scavi, 1971 
V, p. 180 sgg. 
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. a serena che leggiamo per la • l la stessa pagm · . . Tiberio o Callgo a i ta espressione cronologica si <f la stessa succ n guerra civile. on ' . d . Drusilla negli ostiensi e quella di Germanico e l 
. . ricord,i la mor te . G b . i· mentre dello stesso Gaio s1 G . Cesare net a, m ' di Lucio e ~10 ' . d la ferita e la ragion della morte . i a n cor are e . . . . . dilungano 1 Cuprens f nno per Tiberio gh ostiensi 1 to della salma, come a e il traspor . . d. Pompeo e di Cesare. · . · 0 dei funen 1 • . . . • quali pur taccwn . t · d V'ero e proprio 1ndmzzo d1-. d questi at l a un . . Che d1pen ano . . ' ·1ere di principi che foggia una . d 1que sia timore ~ ' o . . 11ast1co - e U1 . • • à h. al ricordo di v10lent1 e tra-I ra di serena un1form1t, anc e masc 1e 

l
·c1· avvenimenti, - io non vedo. . . g 

t I cronaca al tempo di . f sse non saprei asenvere a e . E se ci o ' . . o Nerva e Traiano : quasi t ·t t libertas a cui muaron quella res i 11 a t di una speciale avvedutezza . t ritenere esponen e . . che s1 po esse . t orica ciò che è insito m-. . d. una rinnovata coscienza s . . politica o 1 
.: . . 1 rattere d 'orni pr incipato . . d . d' ,, 11 prmc1pe e ne ca , e vece nel des1 en o oo• d ll' impero fuori le mura di :Ma, sopra tutto, nella essenza stessa e 

Roma. . . . . f tti che questi a tti proven-d bb. mo diment1carc1 m a Non o ia . . .. . , bene attribuire al loro be-gono tutti dai mun1c1pu e che si pu~illit' spirituale una serena ·a1 ila loro tranqu a ' nessere maten e e a . . . t . 1 storia che essi vivono. pagina d1 s ona : a . delle au torità municipali, Non è forse insito nella coscienza . . ·1 .d e la . · questi annali, 1 n urr civili o religiose che siano, da cui escono . C . d ila vita urbana storia nonadaltro che ad w1a cronaca dei esan e_ fe ·1 agi·ta · · ·· h s1 orma es della Capitale? Non è certo nei mun?c1pn c e . d. anto . v· , lt minore adulazione 1 qu, l'opposizione all' impero. 1 e mo O 

1 
· do . . . . . ·1 ,,· imperiale che, ascian non si pensi nei mun1c1p1 verso l r ec1me . · · · t ature e il «ovcrno loro e il diritto di vot o per le proprie magis r O te . 1 rto pesantemen di sè stessi e un'amministrazione loca e non ce . 

l · l . grandi città di pro-contr1Jllata permetteva a tutte e picco e e . . t ' . . . ipale sago1amen e vincia di godere dei beneficii di un regune munic O 
• • • 1 lo di un mun1c1p10 e liberamente organizzato. Che cosa a popo il .fl so . . n n es più poteva importare che la stona registrasse se no 
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.di quE'lla vita di Roma cui, lontano, anelava, e gli atti edili che ne accrescevano lo splendore, e i benefizi imperiali che sovvenivano di feste e di donativi la plebe ; e le nascite e le festività e i lutti dei Cesari che costituivano la vita religiosa e festiva del mu:.' nicipio stesso, il quale soltanto per tali avvenimenti poteva, nel nome e sotto l'egida dei Cesari, e moltiplicare i culti e raddoppiare i templi e aver cariche religiose e civili ? 
Il desiderio e il piacere di imitare Roma spiega bene cosi J'esistenza come i~ contenuto di questi documenti, senza che si debba per essi supporre suggerimenti o imposizioni cli governo. Quanto al valore strettamente s torico di essi , bisognerebbe ' iniziare il processo agli scri ttori dell 'impero innanzi di condannare queste brevi cronache di provincia . .t:,. Lucano che esalta la repubblica solo quando cessa d'essere il favorito di Nerone; a Tacito il quale riconosce che « omnem poteslatem ad unum conferri _pacis in terfuit » (Hist. I , I ) e che, se non sempre scrisse come aveva _promesso cc sine ira et studio » (Ann., I, 1), s'adattò certo a subire .i malvagi governanti crit icandone gli atti con la stessa riprova_zione etica che mostra per gli avvenimenti della repubblica non -dice egli: paucorum dorninatio regiao libidini propior est (Ann. VI, 42); nè si può azzardare un giudizio politico su Giovenale !lhe, violento contro tutti gli imperatori, non trova una parola , di elogio per Traiano. 

Non si saprebbero sospettare insinceri gli atti di devozione · dei municipi verso gli impera tori, vivi · o morti, quando solo l'impero aveva trovato modo di interessarli al governo centrale, ciò che non aveva saputo la repul;>blica; e quando, lasciando loro gli -stessi benefici comunali di cui sotto quella avevan goduto, sentivano nella sovranità d ella monarchia la cessazione dei torbidi politici e delle lotte civili (1) . Se un cambiamento di governo era 
(

1
) Perd le 11odiziodi r olitiohe e amministrative dell'Italia sotto l'im. ~::o, tfaa~g: a.e ;v119 e J~ian,. Les eranaformations poliljques de ritali, . eh~• au.ima.va. i pro~incia1fg· 111 ouRi ò anche_ bone messo in luce lo spirito verso oma. & l'impero. 

10 
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avvenuto, questo era a tutto vantaggio dei municipi, cui non era 

stato tolto nessun diritto, cui non incombeva nessun gravoso 
dovere. Nè· è da trascurare che le cfforatezze degli imperatori 

non oltrepassavano di solito il pomerio urbano (1
) : e valgono so

pra tutto péi municipi le parole di Taci_to (Hist., IV, :4: lauda~ 
torum principum usus ex aequo quamvis procul agentibus : saevi 

proximis ingruunt). 
Cosicchè si può ben sospettare un indirizzo di governo nella 

redazione e nello scopo di questi annali, ma la difficoltà comin

cia quando se ne vogliano dare le prove. 
Da quale redazione ufficiale deriverebbero queste cronache ? 

Si è pensato agli Acta urbis. 
Ma la stessa analogia di forma e di contenuto, che si può tro

vare tra i nostri documenti e gli acta, sussiste anche con le cro

nache pontificali. Non forse soltanto una derivazione formale co~ 
quelle tabulae dealbatae nelle quali « praescriptis consulum nomi
nibus et aliormn magistratuum digna memoratu nota.re consueverat 
(pontifex) » (2) e che, al pari_ di molti annali, « sine ullis ornamentis 
monumenta solmn rtemporum hominum locorum gestarumque rerum 
reliquerttnt (8) si~chè la lettura dei nostri documenti provincia!~ 

è anch'essa tale che nihil polest esse ieiuniiis ('). Ma mentre noi 
troviamo in un frammento ostiense il ricordo della consacrazione 
del fulmine [fulgur in fundo] Volusiano arb[ore ful]mine icl~ con
d[itum est per]aedilicios (C. XIV, 245) che pU1: essendo ncordo 
locale ci riconduce al contenuto dell; cronache pontificali quale è · 

' L" · Nwna dato da Catone (5) c a quella mansione che, secondo ivio, 

. "d il O dl Tiberio (1) Chi non ricorda che in Giudea s1 consi era.va rogn . C li· 
• d f · · t Fil e in ambasciata a 8 

buono come quello di Augusto quan o u rnv1a o on 
gola? (Philon., Legat., 9). 

(2) Cic. de Orat., 11. 12. . ettata 
(3) Cic. de leg., I, 2, 5. Sulla lezione iucu11dius an~i~hè ieiumus, ace 

da pochissimi, cfr. Oantarelli, Studi Romani e Bizantini, P· 16~· b la apuà 
(•) Cat., Orig., It. 77, Petcr : Non lubet scribere quod intta l~ l!lmine 

. . otiens lunae au so is pontificem maximum est, quotiens annona cara, qu 
caliga aut quid obstiterit. 

( 6) Serv. ad Aen., 173I. 
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stess~ . aveva _a~tribui~o ai pon~efìci _« ut pontife:,; edoceret quaeque 
prodigia fulminibus alwve quo m.su missa susciperent 1n ur a"'fue cura-
renlttr (1) ; in tutti i frammenti rimasti riscontriamo invece la 

totale_ esclusione di fatti e atti concernenti lo Stato, cioè cli quella 
specie di avvenimenti che formavano una, parte essenziale degli 
Acta urbis (z). 

L'inizio stesso di questi documenti municipali non coincide 
con quello dell 'impero, con cui sembrerebbe ovvio si riallaccias
sero. Che essi volessero ricondursi alla nascita di Augusto è anche 
possibile ; ma mentre dal settembre 63 a. C. alla battaglia. d 'Azio 
o, poniam pure, al 27 a. C. in cui il senato gli accorda l'imperium 
non c'è nulla nella, vita di Augusto la cui esposizione potesse gio
vàre ad alcun imperatore, di troppo vivace materia storica sono 
invece in tessuti quegli a.noi perchè non si dovesse preferire, con 
la i::inuncia al dies natalis di Augusto, di far risplendere meglio 
il natale dell'impero. Certo, a quel che giudichiamo dall'ultimo 

' frammen to ostiense, non c'è imbarazzo in questi annali ad esporre 
anche la storia della repubblica; non si rimprovera certo a Ce
sare di averla rovescia,ta nè si felici ta Pompeo di averla difesa ; 
Pompeo qui non è pii1, a quel che pare, se non l'ombra di un gran 
nome, e dalla sua stessa menzione non sembra scaturire altro che 
il giudizio di Lucano : "quis ?°ustius induit arma? scire nefas » (' ). 

Ma, in sostanza, il ricordo della repubblica c'è, un ricordo che non 
è nelln. tendenza degli imperatori di ammettere. Nerone comincia 

( 1) Liv., I, 20, 7. 
(

2
) Secondo 1a· classificazione dell'Hiibner (De senatus populique Ro

mani actis, p. 63 sgg.), da tutti accettata, essi contenevano: atti o fat ti concer
nenti lo Stato, fatti relativi alla casa imperiale e avvenimenti memorabili. 

È vero che Cicerone non s'accontentava delle notizie politiche contenute 
in questi acta, come risulta dallo lettere a Celio (Caelius ad fam., VIII, 1, 1; 
~a evidentemente Cicerone vuole qui, più che notizie, pettegolezzi o ghiotte 
informazioni : • . . . ne illa quidem curo mihi scribas quae maximi$ in rebus 
reipublicae geruntur quotidie nisi quid ad me ipsum perlillebit, etc. •• II, 8, 1). 

• (
3
) Phars., I , 126. Cito· la Farsaglia, non essendo improbabile che l'opem 

poetica possa aver influito sul ricordo storico. 
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- . 
. • vi e Augusto stesso non fu certo un da Au<Tusto ·1a lista dei suoi a ' . . ' t:> • 
1 t ndenza a far credere d1 aver n stabi-cesariano, sia pure per a e l . . h c sare aveva dist rutta. Secondo a sottile lito la repubblica c 0 e . . . l''mpero stesso si è mfiltrato n<'lla repub--espress1one d1 Seneca, l 

,blica, se ·intluit reipublicae Caesar (de cl,em., I, 4). . . 
1 Zioni sull'epoca sul conte1rttto, sullo spmto . Oltre c osserva . ' . . . . t· · pare si oppongano alla tesi della loro duetta ,d1 questi at i, mi 

dipendenza da un orga.no ufficiale (1
) anche le osservazioni for-

mali sulla loro compilazione. 
È chiaro infatti che nessuno degli excerpta, poniam pure degli 

Acta urbis, poteva presentare così ridotta la cronaca annuale, 
tanto più che vedia.mo saltati intera.mente alcuni anni. E lo con
fermano le notevolissime differenze di forma e di contenuto tra 
i vari fasti su alcuni avve~imenti _come la morte dei figli di Au-

usto, che sono l'indice di una compilazione locale. Cosicchè la g . . . . . scelta dei fatti e la loro espressione epigrafica , vana nei varn atti, 
bisogna ,tttrilmirla a redattori locali. 

Quali essi fossero è difficile dire. Ricordando che al tempo 
di Cesare sembra fossero i consoli (s'era pensato anche a censori 
e a edili) preposti alla redazione degli Acta urbis, si può supporre 
che i dnoviri municipali, se non anche gli edili, si incaricassero 
della compilazione di questi annali. . 

Senonchè per Ostia io credo si possa pensare al pontifex Vul
cani e al suo collegio. A tutti è nota la grande importanza locale 
e la veneranda antichità di questo sacerdozio. Oltre alla sovra
nità sui culti della colonia, spetta al pontefice, prima ancorn che ai· 
duoviri e ai quinquennales, l'autorizzazione a costruire in terra 
sacra (2). Non può meravigliarci che dal pontificato ostiense, di 

( 1) Possono essere sta.ti stimola.ti un po' da tutte le pubblicazioni uffi· 
ciali e, in genere, da quella coscienza storica. che s'era. venuta. determinando 
e accentuando con l'accrescimento dei valori politici della. nazione. 

( 2) Per tutto ciò che si riferisce a. questo importantissimo e antichissi°?o sacerdozio, rimando a.I bel libro del Carcopino, Virgile et lea origines d'Oalte, 
il più recente dotto cd esauriente lavoro. 
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cui i tre pretori e i due edili corrispond . ono a1 cinque pontefici dr Roma, possano emanare questi annali i · f . . . cui rammenti hanno una maggrore compiutezza e un indirizzo piii · d" . . . . • sicuro I quanto non abbiano quelli degli altn municipi La c t·t · . . . · , os I uz1one ste~sa del colle~10 po11t1ficale ostiense di cui er-in preci·~ t· · a1· ' ' , a I e n s JYano a tempi remoti l'ufficio religioso e l 'importanza cr·VJ·l . l' I · · e, e ez1one a vita del pontefice in opposizione alla durata .umuale dei duo-
vfri ; il dettaglfato ricordo della elezione di 1111 ponhfex Vulrani 
e fa, menzionr d<'lla consacrazione del fulm"ine in due dei frammenti 
rimastici, inducono quasi la certezza che gli annali emanino dalla 
suprema autorità religiosa anzichè dalla suprema autorità chile 
di Ostia. Del resto, non solo i calendari ma i fasti consolari s tes~i 
ci provengono promiscuamente da autorità religio~e e civili, da 
collegi e da privati, espressio,:e taluni di liberalità indiYiduali 
come il calendario di Verrio Fiacco a Pren°este, indice, tal'altra, del 
comune uso di tenere a propria disposizionP elenchi di magii: trati 
ridotti già, al tempo di Cicerone, in forma di nrnmrnletto por
tatile (1). 

Resta da esaminare un ultimo punto: fino a quale c-tà risalga 
la regh,trnzione storica e in quale debba porsi la rcda7 iont> di 
questi annali municipali. 

È . h ' ovvio osservare c e, se Roma assai tardi sente il biso!rno di ,., 
pubblicare le liste dei suoi magistrati, soltanto più tardi J'aVJ·an 
sentito i municipi. Non si può però dedurre, da questo, cht> almeno 
alcuni non abbiano potuto risalire aJ primo atto della loro costitu
zione municipale. I Fasti Venusini risalivano c<'rto fino al 43, anno 
della tr f · · · · as ormazroue in colonia. d1 Venosa; ma i-i potr~bbe pensare 
anche ad un più alto iniz" (•) e i O . . ... 10 . os a stia la presenza d1 nrchivn almeno nel collegio dei p t fi · d" V 1 . . . . , . on ,e c1 i u cano, può farm risa.lire d1 parecchi anni oltre il · · · , · prtnc1p10 dell ultimo docnmC'nto trovnt() (anno 49 a. C.). 

(
1

) Suot. de gramm,, 17. p 'b . . 
( 1) Il municipio di Vo ' ~ri 8111, art. 01t .. pag. 18. pag. 62J. nosa r1salo al 711 (cfr. l\fommscn, C. I. L. , l, 2, 
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. d la pubblicazione di Muzio Scevola (tra il Ad· oam mo o, , 
.
111

°
4 e ) forruò gran parte degli annalisti romani e come 130 e I a. · 

bbl
. · ia deali acta urbis sia dei f~sti consola.ri e dei ma-la pu 1caz10ne s o • . • . . gistrati in genere diffuse il biso~~ d1 fonti ston~h~ e moltiplicò 

pubblicazioni e riassunt i cronologrn1; dov~tte f~rs1 ~1vo,_ senz~ ~he 
lo si suggerisse O lo si impo:1esse da Roma, il des1dcno nei mu111c1pii 
di avere, oltre ai veri e propri ca.lendarii che la riforma di Cesare 
ormai imponeva, anche questo genere di annali. E a qualunque 
epoca abbiano potuto e,voluto i varii mùnicipii risalire con i loro 
eponimi, io non saprei veder frenat o il desiderio d' imitazione e il 
piacere di abbellire la curia con i propri fasti, per uno spazio di 
cento anni quanti ne corrono da Augusto a Tra iano a cui il Pari
bcni , storico dell'optimus princeps, a,ttribuirebbe la compila.zio_ne di 
questi atti. Occorre t ener presente la sensibilità dei municipii 
per tutto ciò che si connette con Roma e per tutto ciò che, a inuna
·gine dell?, capitale, pu6 accrescere e il loro decoro e la loro impor
tanza : non è, ad esempio, nei muuicipii che sorge, forse prima che a 
Roma, il culto di Augusto ? 

Non è un fat to specifico.di carattere trand t orio, come l'assun-
zione all' impero di ottimi principi - e Nerva e Traiano eran stati 
preceduti da Tito e Vespasiano - , che può indurre i municipi a pub
blicare questa cronologia storica che non ha fini politici, allo stesso 
modo che induce a scrivere Tacito; sibbene, a me pare, lo spirito 
stesso dell'e~à che s'inizia con Augusto. La liberalità di un citta
dino, la decisione di un collegio duovirale, l'a.tto personale di un 
pontefice di Vulcano, la ricostruzione o l 'abbellimen to di un edificio 
pubblico del foro municipale, possono aver fornito, sotto qualun
què imperatore, il mot ivo occasionale alla incisione marmorea (

1
)-

E durante la dinastia giulio-claudia, nell'epoca in cui si diffon_
dono anche i calendarii, riporterei la redazione di queSt i atti. I quali per la differenza sia dei caratteri paleografici sia delle tavole 

- 'b'l porre marmoree s tesse che ce li conservano, non ·è, poss1 1 e sup 

( 1) Calendarii e fas ti nascono da iniziative private o collegiali. 

( . 
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'risalgano anche in uno stesso mumc1p10 a una stes . . , sa epoca, pur t enendo conto .di vanetà e moltiplicità di quadratarii. E poichè, ad 
,esempio, nei quattro frammenti ostiensi si avvertono insignificanti 
,differenze di caratteri nelle singole tavole, ma assai notevoli invece 
tra l'uno e l'altro frammento che ci conservano annate saltuarie (1), 
si potrebbe ri tenere con qualche fondamento che la loro incisioné 
anzichè contemporanea agli avveniment i, fosse periodica : venissero 
,cioè questi annali aggiornati per una serie di annualità, forse lo 
spazio di due potestà censorie. Un aggiornamento, del resto bi
sogna supporlo in ogni caso per l'~poca successiva a Traiano: ve
·<lendo che i fasti di Cales giungono all'anno 289 d. Cr. Sicchè sarà 
-da ritenere che questi annali municipali, sorti al principio del
l 'impero, scompaiano con la fine di esso. 

A conchiusione di questa mia breve Nota mi pare si possa 
riconoscere che i frammenti dei ·fasti-an nali da me citati hanno 
un contenuto storico che va apprezzato nel suo giusto valore. 
Essi sono emanazione diretta dei municipi e come tali rispecchiano 
nelle loro differenti redazioni e nella misura che poteva loro esser 
consentita, simpatie e preferenze nella scelta dei fatti registrati. 
Più èhe l'indice di un determinat o momento storico , essi sono 
l'esponente della coscienZ1 e dello spirito provinciale romano. 
Sembr~ esclusa sia una dipendenza o una traduzione diretta degli 
A cta urbis , ~ia una imposizione o 11n suggerimento del governo 
di Roma, le cui pubblicazioni ufficiali fornendo il modello hanno 
dato il desiderio e il bisogno di imitazione che noi riscontriamo 
in tutti g~i aspet t i della vita provinciale: nella vita pubblica e 
privata, nella vita religiosa, artistica, monumentale. Prodotti della 
coscienz3, e del regime imperiale, questi annali registrano gli avve
nimenti repubblicani con lo stesso spirito e lo st esso senso storico eh · e essi traggono dalla pace dell' Imperi:. 

Gumo CALZA. 

(
1

) La stessa cosa si a vverte uei Cuprensi. 
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